
News

05/09/2016 12:00 INDUSTRIA

 In-soo Nam – traduzione di Giorgia Crespi 

Dopo gli Stati Uniti,
la sudcoreana
Hanjin Shipping ha
informato che
intraprenderà
ulteriori azioni legali
in altri Paesi per
proteggere le
proprie navi e altre

attività dalla
confisca dei
creditori. La

Commissione dei

servizi finanziari
coreana ha reso
noto che questa

settimana Hanjin,

settimo operatore nel trasporto di container al mondo per capacità, progetta di presentare istanza di tutela
giudiziaria in circa dieci Paesi, tra cui Canada, Germania e Regno Unito.

Sempre stando all’autorità finanziaria, la compagnia di navigazione mira ad ampliare la portata della custodia
nel più breve tempo possibile con l'intenzione di proseguire l'azione legale in ben 43 Paesi. La portavoce del
gruppo ha garantito che la società farà del suo meglio per evitare il sequestro delle navi e proteggere gli
asset all'estero.

La società ha richiesto la protezione del Chapter 15 presso la corte fallimentare degli Stati Uniti di Newark 
(New Jersey) che si occupa di questioni di insolvenza internazionale. L’udienza è prevista per martedì. La 
richiesta di ingiunzione fa seguito all’avvio della procedura fallimentare presso il tribunale di Seoul avvenuta 
la scorsa settimana alla sospensione dell’ancora di salvezza finanziaria dei creditori che da anni tentano 
invano di tenere a galla l’operatore.

Attualmente, in base ai documenti del tribunale, Hanjin risulta essere la più grande compagnia marittima 
della Corea con circa 60 linee regolari in tutto il mondo, 140 container o portarinfuse, e un’attività di trasporto 
di oltre 100 milioni di tonnellate di merci all'anno. Il suo fallimento sarebbe il più grande nella storia del 
settore del trasporto marittimo, tanto da eclissare tutti i precedenti episodi di bancarotta di spedizionieri. Da 
quando Hanjin ha convocato i curatori fallimentari, il rifiuto delle autorità portuali di gestire il relativo carico ha 
bloccato in mare oltre 50 navi e più di mezzo milione di container.

Non appena è ripresa la contrattazione a seguito del deposito di istanza di amministrazione controllata della 
settimana scorsa, nella giornata di oggi il titolo della compagnia è crollato oltre il limite giornaliero del 30%
sulla piazza di Seoul.

Con Hanjin instradata verso la peggiore bancarotta del settore, gli operatori di terminal, porti e gli addetti alla
movimentazione delle merci di tutto il mondo si sono astenuti dalla gestione del carico della società nel
timore di non essere pagati. Per questo motivo diverse navi Hanjin sono già state confiscate dai creditori o
allontanate dai porti di Stati Uniti, Cina, Canada e Spagna.




